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Referendum di giugno 

Votare '' si'' 

Il referendum ormai alle porte sol
lecita anche a noi una presa di 
posizione, che abbiamo creduto 
opportuno partecipare ai nostri let
tori. A votare andremo. E voteremo 
"Sr pur nella piena consap,evolez
za-de, rischi e dei limiti che fa)Jrò: ~ 
posta referendaria , isolata dal più 
vasto contento di ipotesi in cui era 
inserita (sistema uninominale 
"secco" al Senato e sistema mag
gioritario in tutti i Comuni) e calata 
in uno scenario istituzionale confu
so e caotico, porta inevitabilmente 
con sè. 

L 'abolizione del voto di preferen
za a più candidati per l'elezione 
della Camera dei Deputati rappre
senta oggi un primo, importante 
passo per la moralizzazione delle 
c~mpagne elettorali e la valorizza
zione delle aree deboli e periferi
che delle circoscrizioni elettorali. 
~or:7e, ad esempio, le aree territo
nalt comprese nei confini dell'isti
tue~da provincia di Verbania e del
la ndeterminata provincia di Nova
ra . 

Basti un esempio per illustrare la 
perversa iniquità dell'attuale siste
ma elettorale. Nelle "politiche" del
f'Bl ('o~orevole Oscar Luigi Scalfa
ro , md,scutibilmente il più noto e 
P:es!igioso parlamentare della pro
vmc,a di Novara, allora reduce da 
un quadriennio alla guida del Mini
stero dell'Interno, non sarebbe sta
to eletto alla Camera, se avesse 

di Claudio Zanotti 

dovuto co~tare sui voti di preferen-: 
za raccolti nel novarese. L'elezione 
riuscì solo grazie ai consensi per
sonali raccolti nel vercellese e nel 
torinese. Che significa ciò? Signifi
c~ c~e il più forte partito della pro
vmc,a, la DC, non è.oggi in grado. 
di eleggere alla Camera neppure 
un deputato. E ciò capita perchè lo 
strapotere delle "cordate" correnti
zie di candidati organizzate nell'a
rea torinese consente di mietere 
voti di preferenza in numero tale 
da umiliare il candidato ufficiale di 
partito della nostra provincia che 
non potesse contare su appoggi in 
altre aree della circoscrizione elet
torale. 

E' allora evidente che, con il man
tenimento dell'attuale sistema No
vara e il VCO rischiano di riminere 
esclusi dal Parlamento a tutto van
taggio dei candidati delle aree de
mograficamente "forti", come ad 
esempio Torino. I rimedi sono sof
ta~to due. Innanzitutto ridurre dra
sticamente il numero di voti di pre
(erenza attribuibili, stroncando così 
11 fenomeno delle cordate di corren
te. Ou[ndi ridurre /'estensione dei 
collegi elettorali, per favori re le 
aree magari estese ma meno den
samente popolate di altre. 

Il primo obiettivo è a portata di 
mano votan~o "5_1~ il 9 e 1 o giugno. 
11 secondo s1 aw,cmerà di molto se 
dalle urne i "SI" usciranno vincitori. 

Handicap e 
scuola 

di Maria Teresa 
Bellentani 

L'inserimento degli alunni porta
tori di handicap nelle classi norma
li della scuola dell ' obbligo inizia 
nel 1971 con la legge n.118, la pri
ma a sancire che "l'istruzione dcl
l'.9.pbligo deve.avvenire nelle classi 
normali per tutti", anche per coloro 
che, a causa di menomazioni delle 
proprie facoltà fisiche o psichiche 
o sensoriali , presentino difficoltà di 
apprendimento o di relazione. 

Numerose circolari ministeriali e 
altre leggi (la S 17 [77' 1'837 [78, la 
270/82) hanno in seguito fissato le 
norme relative a questo inserimen
to nell~ scuola materna, clemen tare 
e media e hann~ indicato i compiti 
?elle USSL e dei Comuni. Infatti se 
11 compito scolastico-educativo è 
de~andato alla scuola, alle USSL 
e_ ai Co_m uni è affidata la parte as
sistenziale-sanitaria. Solo con la 
c?ll~borazionc di queste tre istitu
z1om l' inserimento, di cui parla la 
legge, è effctùvo e proficuo. 

popo ven_t'anni dalla prima legge 
1 mte_grazion~ s~olastica degli 
alunni portatori d1 handicap è una 
realtà su tutto il territorio naziona
le. 

Nelle _scuole del Distretto 55 di 
Verbania (che comprende la zona 
da Ca~nobio a Meina) n~ll'anno 
scola~uco 1990-91 sono inseriti 90 
alunm handicappati , così ripartiti: 

Scuola Materna 1 o 
Scuola Elementcrc 41 



Scuola Media 39 

Sono inseriti in classi di non più di 20 
alunni; al loro sostegno operano 30 
insegnanti. 

A questo proposito la legge parla di 
"insegnanti fomiti di titolo di specia
lizzazione che ne facciano richiesta"; 
purtroppo, soprattutto nella Scuola 
Media, fino a ieri il sostegno era affi
dato ad insegnanti che ne facevano 
richiesta, anche se sprovvisti di specia
lizzazione. Oggi la situazione è mi
gliorata, grazie al Corso biennale or
ganizzato dal Provveditorato, che ha 
dato agli insegnanti già operanti nel 
campo degli handicappati una prepa
razione adeguata alle difficoltà del 
compito. 

Se il problema della specializzazio
ne è in via di risoluzione, resta quello 
dcli ' insufficienza delle ore di soste
gno. Infatti viene assegnato un inse
gnante con 18 ore d ' insegnamento 
ogni tre alunni , riducendo a sci ore 
settimanali il lavoro individualizzato 
contro le 24-30 ore curriculari. Ci sono 
casi gravi per i quali 1 ' inserimento nel
la propria classe è limitato a poche ore, 

Politica locale 

mentre la permanenza nell 'edificio 
scolastico è pari o di poco inferiore a 
quella degli altri alunni . 

E' vero che per questi casi la legge 
prevede personale di assistenza fornito 
dai Comuni o dall ' USSL, ma non sem
pre è possibile coprire il fabbisogno . 

Inserito l'alunno con handicap nella 
classe, inizia da parte dell ' insegnante 
di sostegno e di tutto il Consiglio di 
Classe la preparazione di un Progetto 
Educativo Individualizzato, che, te
nendo presente la programmazione 
generale della classe, indica gli obiet
tivi , i metodi, le tecniche, gli strumenti 
per auuare gli interventi pedagogico
didattici a favore dcli 'alunno stesso. 

Per realizzare ciò, è indispensabile la 
collaborazione dell 'équipe di Neuro 
psichiatria Infantile che fornisca alla 
scuola il supporto tecnico necessario 
per la conoscenza dcli ' handicap e del
le potenzialità di recupero. 

Fino all ' anno scorso , mancando 
presso 1 'USSL 55 di Verbania il servi
zio di Neuropsichiatria Infantile, que
sto supporto tecnico era dato alla scuo-

Il quadro~si complica 

la dagli psicologi operanti nei vari di
stretti sanitari; ora dal gennaio del 
1991 il servizio è stato attivato cd ha 
iniziato ad operare sul territorio . La 
presenza di tre neuropsichiatri , di psi
cologi , del logopedista e dcli ' educato
re offrirà alla scuola un apporto più 
qualificato , a tutto vantaggio degl i 
alunni portatori di handicap. 

Come già si è detto ali ' inizio anche i 
Comuni sono coinvolti ncJ progetto di 
inserimento nelle istituzioni scolasti
che degli alunni svantaggiati. Loro 
compito è quello di provvedere all'a
deguamento degli edifici scolastici e 
di fornire alla scuola il materiale didat
tico e le attrezzature necessarie. Devo
no inoltre provvedere al trasporto di 
questi alunni con mezzi adeguati , su 
cui sia presente personale di assisten
za. 

Infine al Distretto scolastico spetta il 
compito di promuovere l'intesa tra 
scuola, USSL e Comuni e di coordina
re la programmazione degli interventi . 

di Claudio Zanotti 

La vita politico-amministrativa cittad ina è entra_t~ da qualch~ sett imana in una fase di grande indeterminatezza, che segnala 
e denuncia un'evoluzione in atto nel quadro politico locale , rivelandone all 'attento osservatore i significativi prodromi. 

Iniziamo da ciò che capita in Ammin istrazione Comunale . La maggioranza laica e di sinistra (PDS, PSI , PSDI , PRI} manifesta 
una sintomatologia fibr illante: clamorose fratture (sull 'appalto pubbliche affissioni}, evidenti dissociazioni (tra PDS e PSI
PS0I-PRI su l'interrogazione "terzomond iale" della Lega} , malcelate sopportazioni (per le confuse evoluzioni della Giunta su 
ubicazione , rette e organizzazione degli asili-nido}, ostentate dist inzioni (sul "tagl io" del convegno cadorniano, sullo statuto 
del Museo, sul regolamento concors i}. La Giunta tira a campare , in un frenato immobilismo che fa rimpiangore la rinviata 
decisione di tirare le cuoia e che espone il volonteroso Sindaco Zani ad una rosolatura che s'annuncia lenta, raffinata, 
completa. 

Altra musica dai banch i di minoranza. Mentre la destra miss ina, indaffarata coi buoni-casa regionali , s'affida all 'apprezzata 
solitudine del neo-capogruppo Tigano, la Lega Nord ha inaugurato la "campagna di primavera" : non trovando nulla d'altro da 
fare in Consiglio Comunale e nelle commissioni di settore, ha deciso di prendersela con gli immigrati extra-comunitari residenti 
a Verbania. Causerebbero "seri danni" al commercio e al pubblico erario! Tocca così alla OC suscitare dibattito e tutelare gli 
interessi più generali della comunità cittadina: dalla trasparenza sugl i appalti di serviz i al ripristino della legittimità sulle 
procedure concorsual i, dall 'ubicazione del nuovo "nido" al problema delle aree demaniali, dalle norme statutarie alla 
qualificazione delle iniziat ive culturali. 

Ben diverso, invece, il cl ima negli enti di secondo grado. IL PDS annaspa visibilmente , travolto da una cris i che non è :.olo 
locale; e rimane al palo nelle elezioni del Comitato dei Garanti dell'USSL 55. Al Consorzio Basso Taco il sottorraneo braccio 
di ferro tra social ist i e pid iessini per la presidenza della commissione che si occuperà dello riforme statutarie è stato vinto 
dagli uomini del garofano. 

Intanto, altre rilevant i questioni amm inistrative premono sulla scena cittad ina. Innanzitutto l'approvazione dello Statuto del 
Comune , che non potrà ridurs i ad un documento burocrat ico e trascritt ivo, ma dovrà invece contenere precisi indirizzi riferit i 
all 'azione generale del l'ente e alle procedure di partecipazione, informazione, decentramento e trasparenza; poi la discussione 
sull 'oneroso e contestato progetto di piazza F.lli Bandiera , messo a riposo dalla Giunta dopo le accoglienze perlomeno 
freddine;la storia inf inita del nuovo assetto del Museo del Paesagg io ; il piano di alienazione, re investimento e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare comunale ; il nodo ancora sospeso dell'estensione della riserva del Fondo Toce. Co n'è a suff icienza 
per verif icare la tenuta di una maggioranza che proprio un anno fa trovava "la quadra" spartendosi le poltrone di sindaco a 
Omegna e Verbania. 



La mensa centralizzata al ''Franzosini'' 

Una scelta fatta solo a metà 

Lo scorso 30 aprile il Consiglio Co
munale ha approvato il piano finanzia
rio relativo ai lavori di sistemazione 
della nuova mensa ccntrnliz1.ara pres
so l'Istituto San Luigi di Verbania. 

I lavori prevedono la creazione di 
una cucina con una potcnziali1i1 di cir
ca 1.000 pasti al giorno che servirci 
tuuc le scuole - elementari, rnnlcme e 
medie inferiori - del nostro Comune. 
La spesa prevista è di 130 milioni per 
le sole opere cdiii: in particoh\re per il 
rifacimento del pavimento, l'abhaui
mcnlo di nlcunc barriere architcttoni
ch~. la cosLru1.ionc dei servizi igienici 
e di un nuovo ingre~o. 

Va bene centraliz7..arc, ma ... 

La creazione della mensa centraliz
zata risponde ad un 'esigenza di rispar
mio cd omogenei7.zazionc delle risor
se attualmcmc prcsenLi, già sostenute 
dal!a Dcmocr.izia Cristiana nella pre
cedente Giunta Municipale. Allual
mcnte il servizio di prepanizione pasti 
per le mense scolastiche si articola su 
tre cucine e ciò comporta un aggravio 
dc: costi di gestione dctcnninato da 
evidenti diseconomie. 

La ccllocazione di questo servizio 
prc~ i locali del Collegio San Luigi, 
che giù da seucmbrc ospiia l'Istituto 
Frnnzosini, risponde a una clupli~ecsi
gcnza. La prima concerne i tempi del-
1 'opcrnzione: i locali al piano terra -
subito di:.-ponibiti - penneuono l'im
mediato avvio dei lavori, umto da pre
st: mere che gm dal prossimo anno sco
lasij:;o la nuova mensa centmlizzata 
pot~ cominciare ad opc.r.'.re. La se
cm:da è :nvcce legata alla sua cenLra
lit~. rispcuo al territorio comunale, 
ccntralilà che diventa indispensabile 
per la pronta fornitura dei pasti nei 
pkssi xobslici che sono dislocati un 
po' dappcrtullo. Individuare valide al
lemnti ve u questa scella, sia per i tempi 
c:hc per i requisiti di centralilà della 
loc.ilizzazione, divent.av.1, quindi, ab-
bast~n;,.a difficile. · 

Anche qccsta decisione, come quella 
della collocazione "Franzosini", ha 
potuto godere della disponibilità dei 
Padri Salesiani che vedono favorevol
mente un r uturo del loro istituto come 

sede tli inizitive a sfondo sociale e 
popolare per i giovani. 

... Il problema è la gestione 

Ma durante il dibauito in Consiglio 
Comunale sono emerse divergenti va
lutazioni che hanno riguardato altri 
aspeui del problema, in particolare gli 
aspetti gestionali-organizzativi della 
futura mensa centralizzaw. Da parte 
dcli' Amministrazione Comunale (o 
perlomeno da parte dell'Assessore alla 
Pubblica !struzione) c'è la fcrm:i con
vinzione di continuare a mantenere la 
mensa ad una gestione diretta del Co
mune. Una convinzione che risponde 
più alle idee stat.1lisle di qualche espo
nente della Giunta che non alle effetti
ve necessità e del !:ervizio e delle casse 
comunali. 

E' infaui abbastanza diffusa la rnn
vinzionc che, appaltando ad una ditta 
la gesùone della mensa si possano ri
spar,miarc delle risorse finanziarie, 
senza pregiudicare la qualità dei cibi e, 
più in generale, del servizio. E' questo 
un argomento che merita senz'altro 

diPaoloSuw 

un approfondimento, sostenuto da ac
curata documentazione, con gli oppor
tuni dati e le relative cifre. 

Ln denuncia dell'incompletezza del
la relnzionc dcllu Giunta è venuta da 
un ordine del giorno presentalo dal 
Gmppo DC, nel quale, pur riconoscen
do in line.1 generale l'opportunità della 
centralizzazione delle cucine, si affer
ma la preferenza per una gestione 
esterna dcli' intero ciclo di preparazio
ne e distribuzione dei cibi, riservando 
all'Amministrazione Comunale l'e
sercizio puntuale di inizitivc cfi pro
grammazione, controllo e verifica :-;ul
la qualitr1 del sc-.rvizio erogato. 

Questa pooizione ha messo a nudo h~ 
divergenze u·n l'Assessore alla Pubbli
ca Istruzione, fautore di una gestione 
tutta interna al Comune, e altri gruppi 
della maggioranza - in particolare il 
PSI - molto più vicini alle Lesi sostenu
te dalla DC. Al momento del voto, 
però, la maggioranza PDS-PSI-PRI
PSDI ha scelto di non decidere propo
nendo un rinvio della decisione sulla 
gestione esterna. 

LEGHE E DINTORNI 

di Luigi Minioni 

. ;enso se ne _siano_ a_cc?rti i_n moai che in questi ultimi mesi sia in 
alto da parte d1 uo~inI d1 vana estrazione culturale, che scrivono 0 
parlano attrav~rso importanti mezzi di comun:cazions - quasi si 
fossero ~assat1 un~ ~arola d'ordine - una campagna che presenta 
lo Stat~ allo sfascio prendendosela con i partiti ed i loro rappre
sentanti. 

Qua!~. ne sia_ lo_ scopa, ~esta ~n po' difficile capirlo, in quanto tutti 
9uest1 esperti d1 politica continuano a denunciare la necessità di 
nfor_~e ma n?n sann~. anda_re oltre, nè suoge1iscono rimedi appli
cabili per uscire da!lo sfascio" catastrofico tanto denunciato. 

_Se punt~re il dito ~~ alcuni aspetti sicuramente negativi del nostro 
vivere sociale e poht1co è una conquista do Ila libertà di lnf ormazion"' 
il generalizzare questi aspe!ti_ rifere~dol! _all'intero sistema non può 
che nascondere secondi f 1ni ravv1sab1h forse in un tentativo di 
degradare maggiormente la vita politica del nostro paese. 



Sulle stesse note si sintonizza 
anche la Lega Nord nella sua 
struttura locale premurandosi, 
con uno dei suoi ultimi volantini, 
di presentare il Consiglio Co
munale e di conseguenza i suoi 
componenti, come se fossero 
tutti degli sconsiderati. 

Precisando però che almeno 
loro ne escono salvi emergen
do come titani, unici capaci di 
intervenire nelle discussioni 
con argomenti sensati. Ed è da 
queste loro considerazioni che 
fanno discendere l'invito all'al
ternativa! 

Opportuno sarebbe allora 
chiarire cosa sia questa, tanto 
invocata, alternativa. 

Alternativa è forse sostituirsi a 
questi sconsiderati consiglieri 
rappresentanti i famigerati par
titi? 

Ma il denunciare, come fa la 
Léga Nord, che "l'interesse di 
partito prevale sugli interessi 
della comunità" non spiega 
l'ampia commozione popolare 
per la recente scomparsa di 
uno di questi consiglieri , l'amico 
Sergio Bocci. 

E' stata infatti questa la dimo
strazione di come il suo operato 
di uomo politico fosse recepito 
ed approvato dalla gente , dalla 
gente vera ed anche la Lega 
Nord ha dovuto prenderne atto. 

Si è allora portati a pensare che 
l'interesse elettorale della Lega 
nell'utilizzo in negativo di aspet
ti del comportarsi' di alcuni uo
mini politici prevalga sull'inte
resse della comunità. 

Non sarebbe meglio seguire 
l'esempio dell 'amico Bocci, che 
a tali interessi è sempre .stato 
estraneo , e rimboccarsi le ma
niche, parlare meno ed operare 
di più, proprio per quella gente 
che dagli uomini politici attende 
la soluzione dei problemi che 
quotidianamente si presenta
no?. 

E sarà anche concesso pre
tendere che le capacità positive 
espresse dagli uomini pubblici , 
si possano valutare finchè que
sti sono vivi ed attivi, e non at
tendere la loro scomparsa per 
scoprirle e farne panegirici. 

CADORNA: il dibattito 

Circola in città la notizia che in Con
siglio Comunale il gruppo democrati
co cristiano avrebbe votato contro l'i
niziativa di un "Convegno culturale" 
su "I Cadorna". La notizia merita una 
precisazione cui il nostro gruppo tiene 
particolamente. 

Effettivamente si è votato contro ma 
solo relativamente all'impegno di spe
sa. Si sa che un impegno di spesa deve 
essere corredato da un chiaro piano di 
spesa: dalla relazione dell'Assessore 
risultava uno stanziamento che corri
spondeva solo parzialmente alla pre
sumibile spesa complessiva; per il re
sto nè si vedeva nè si intravvedeva la 
desiderata chiarezza delle cifre. In si
mili casi non si può che lasciare alla 
maggioranza proponente la responsa
bilità della decisione. 

Sul merito invece della manifesta
zione celebrativa è stata invece espres
sa, quasi a titolo personale, qualche 
riserva che certo non è stata detenni-

- nante per la comune decisione· finale. 

Non ci ha, per esempio, molto con
vinti il fatto che sia stato escluso dal 
novero de "I Cadorna" la limpida e 
coraggiosa figura del Generale Raf
faele che si trovò alla testa di quel 
"secondo Risorgimento" che fu la Re
sistenza. 

Non ci ha convinti eccessivamente 
neppure il taglio e l'impostazione del-

. I 'iniziativa, dominata vistosamente 
dalla preoccupazione di efficacia pub
blicitaria, turistica. La si ricava anche 
dall ' impegno di spesa: su un presumi
bile impegno di 22 milioni (così dico
no i giornali) solo quattro andranno ai 
tre relatori: gli altri 18 saranno finaliz
zati a spese di promozione e di ospita
lità. 

Non è in sè una spesa eccessiva, con
siderata la necessità e l'urgenza di un 
rilancio turistico verbanese. Certo che 
utilizzare il nome della più prestigiosa 
famiglia pallanzese come pretesto o 
addirittura come materiale di pubblici
tà turistica, suscita in noi la seconda 
perplessità. 

Francamente, se avessimo avuto la 
possibilità materiale di farlo a tempo, 
avremmo suggerito all 'Assessore di li
mitarsi ad approfondire il significato 
politico del centenario di Carlo Cader-

di Giuseppe Lomazzi 

na, dedicando magari \ll1 tempo molto 
più lungo alla sua seria preparazione. 

Da quel che si intravvede il "conve
gno culturale" potrebbe snodarsi come 
una serie di monologhi senza ombra di 
dibattito o di approfondimento critico; 
il che potrebbe magari costringere gli 
illustri relatori ad essere più brillanti 
che profondi. 

Valeva insomma la pena di fare un 
serio "convegno di studio", seriamente 
partecipato, sulla poco nota ma inte-

. cessante figura politica di Carlo Ca
doma, tanto più interessante se corre
lata a quell'esemplare avvio del nostro 
Risorgimento, decisamente impegna
to, pur tra drammatici contrasti, a dare 
rapidamente al piccolo regno sabaudo 
la fisionomia di un moderno stato lai
co. 

In un momento in cui l'impegno po
litico per le riforme appare in tutto il 
suo sconcertante velleitarismo, lo stile 
di quei primi nostri -Padri della Patria 
non è privo di una stimolante attualità 
che ne avrebbe potuto fare una magni
fica occasione di educazione politica 
popolare: è ben q'uesto il fine principa
le degli Assessorati alla Cultura; com
pito no~ facile m~ neppure impossibile 
da raggmngere se non si confonde "po-
polare" con plèbeo.. · 

A Verbania, in modo particolare, la 
promozione o il convinto sostegno a 
iniziative culturali di alto profilo, può 
anche avere un indiretto vantaggio tu
ristico cd un sicuro beneficio di imma
gine per la città, ma deve innanzitutto 
avere l'effetto, sia pur in tempi lunghi, 
di fare uscire Verbania da quella spe
cie di sonnacchioso torpore culturale 
che l'affligge. 

Come si vede la discussione in Con
siglio Comunale si è sviluppata come 
civile confr.orito tra due criteri di gesti
re l'Assessorato alla Cultura in questa 
particolare circostanza. 

Pertanto il titolo della cronaca consi
liare, apparso su un giornale locale "I 
Cadorna nella tempesta" ci ha lasciato 
l'impressione di una deformante e di
sgustosa iperbole! 



CADORNA: il convegno 

La conferma ai dubbi sollevati dal 
gruppo democristiano in Consiglio 
Comunale circa l'inopportuno taglio 
dato dall 'assessore Bardaglio al con
vegno "I Cadoma, una famiglia verba
nese nel Risorgimento italiano", è ve
nuta dalle stesse relazioni degli illustri 
accademici che vi hanno partecipato. 
In sintesi la nostra critica denunciava 
l'assoluta mancanza scientificità in un 
convegno che nel breve correre di una 
mattinata pretendeva di scandagliare 
non solo il periodo risorgimentale, ma 
anche le vicende del primo conflitto 
mondiale. 

Ed infaui - a parte l'ouima relazione 
del professor Ugolini che, tra i rim
brotti della presidenza per una relazio
ne evidentemente giudicata troppo 
estesa, è riuscito a delineare, con dovi
zia di riferimenti documentali, la figu
ra di Carlo Cadorna - le altre due rela
zioni non erano certo all 'altezza di un 
convegno che aveva la pretesa di esse
re storico-scientifico. Se la prima, di 
Della Pcrruta, si è riso Ila in una lezione 
di storia patria rispettosa dei program
mi ministeriali per i licei, la successiva 
relazione del Brignoli, crono-scaden
ziario di battaglie e spedizioni dalla 
Crimea a Caporetlo (due generali e 60 
anni di storia) , poteva godere di un 
giudizio di superficialità se lo stesso 
oratore non avesse in almeno due oc-

Museo del Paesaggio 

casioni autodenunciato i propri omis
sis. 

Davamo per scontato in Consiglio 
Comunale, avendo di fronte, premoni
tore, il pieghevole di invito al conve
gno, che le omissioni sulla prima guer
ra mondiale non sarebbero mancate, 
ma non ci eravamo spinti a supporre 
che anche la figura del Raffaele risor
gimentale sarebbe stata edulcorata 
ignorando episodi di non secondaria 
importanz.a nella sua carriera militare 
e politica. 

Una qualunque rivisitazione storica 
del personaggio, come non può tacere 
di Porta Pia, non può non passare an
che attraverso le forse meno conosciu
te azioni di repressione che lo videro 
protagonista nell'autunno del 1866 a 
Palermo e nel 1869 nell'Italia centrale. 

Non c'era motivo per tacere che con 
Decreto Reale del 5 gennaio 1869 ve
ni va affidato al Luogotenente Genera
le Commendatore Raffaele Cadoma, 
comandante interinale delle truppe at
ti ve stanziate nella media Italia, l'inca
rico di ris.tabilire l'ordine e la tranquil
lità pubblica nelle province di Bolo
gna, Parma e Reggio, sconvolte dalle 
dimostrazioni scatenatesi contro I ' im
posizione della tassa sul macinato. 

Ingiustificato è stato il troppo rapido 
passaggio di Brignole sull'azione di 

Storia di un'istituzione 

di Marco Parachini 

repressione guidata dal Cadoma tre 
anni prima in Sicilia, alla luce anche 
dei risvolti politici che tale azione ha 
avuto, come pure ingiustificata è stata 
la totale ignomnza dei duri attacchi 
mossi al Generale dalla stampa catto
lica dall'epoca ed in particolare da "La 
Civiltà Cattolica". 

Ma probabilmente la critica maggio
re che va mossa al convegno è la totale 
o quasi mancanza, nello svlgimento 
dei lavori, di ogni riferimento locale 
dei personaggi Cadoma. Infatù all'in
fuori della ricerca presentata nel corso 
della mattinata dagli studenti di una 
quinta liceo cittadina, nulla si è detto 
dei rapporti che inevitabilmente erano 
intercorsi tra Carlo Cadoma, e più in 
generale tra la famiglia Cadoma, e la 
città che oggi li ricorda. 

Strana impostazione questa per un 
convegno concepito e celebrato a Ver
bania; colpevole lacuna, per una città 
che pure vanta appassionati cultori e 
validi ricercatori di storia locale; tutto 
normale, invece, se davvero si trattava 
di una bella "scampagnata" (come l'ha 
definita il consigliere Lomazzi nel suo 
intervento in Consiglio) preoccupata 
più degli aspcLLi conviviali e ga-;trono
mici che dei contenuti culturali. 

di Alberto Fornara 

Nato nel 1909 per iniziativa del novarese Antonio Massara e dell 'associazione intercomunale "Pro Verbano", il 
"Musco Storico Artistico del Verbano e delle Valli adiaccn ti" ha assunto la denominazione auuale nel 1914, anno in cui 
ha trovato definitiva sistemazione in alcuni locali del seuecentcsco Palazzo Viani-Dugnanì di Pallanu1. 

S u..1 finali là statutaria (arL 3) è quella di "favorire lo studio delle bellezze naturali ed artistiche della regione [ vcrbanesc] 
e promuoverne la tutela a vantaggio dell 'educazione artistica popolare". 

Gli ottantadue anni di vita del Musco sono stati caratterizzali da momenti di grande vitalità e di importanti real izza 
zioni , alternali ad altri di crisi, che non ne hanno comunque pregiudicato lo sviluppo complessivo. 

Si è così resa necessaria una progressiva estensione degli spazi espositivi , fino alla completa occupazione dei due piani 
dell'edificio nel 1963. E' poi seguito un lungo periodo di abbandono, conclusosi nel 1972 con l'insediamento di una 
nuova Amministrazione. 



Il gruppo di volontari che da allora operano in veste di · 
consiglieri (sempre per statuto "tutte le cariche sono onorfi- · 
che") segue una linea programmatica mirata al rafforzamen
to del ruolo del Museo come centro culturale attivo, al fine 
di renderlo al passo con i tempi e di impostarne lo sviluppo .. 
secondo criteri affidabili anche per il futuro. · · 

Gli obiettivi individuati sono stati in gran parte raggiun·ti, . · 
pur con mezzi sempre estremamente ridotti (contributi so- -
prattuuo pubblici: comunali, regionali e statali), rendendo •· 
cosl il Musco del Paesaggio vivo e funzionante e facendolo 
conoscere, insieme al nome di Verbania, in Italia e ali' estè- · 
ro. E' stato ìnoltre garantito il funzionamento di base.della · 
strullura museale: contabilità, segreteria, apertura al pubbli
co delle raccolte. Per quest'ultimo servi zio si deve al 
Comune la copertura delle spese di custodia. 

Numerosi problemi restano però ancora irrisolti, a 
partire dall'insufficienza degli spazi disponibili (basti pen
sare all'annosa questione della Sezione Archeologia) e dalla 
necessità, ormai indilazionabile, di dotare il Museo di un 
organico stabile cd adeguato alle sue funzioni, con la pre- · 
senza di personale direttivo, tecnico ed esecutivo. 

Alla prima esigenza si è finora potuto ovviare solo con 
interventi parziali, quali il graduale recupero di tutti gli spazi 
disponibili e il loro miglioramento funzionale. 

Negli ultimi mesi l'Amministrazione Comunale - acco
gliendo in parte una richiesta avanzata già nel 1981 - ha poi 
con cesso la disponibilità di alcuni locali dell'auigua Scuola 
Elementare "Guglielmazzi", dove i magazzini troveranno 
una razionale sistemazione. 

Un'altra delle soluzioni proposte a tale riguardo dal Censi 
glio del Museo, cioè il trasferimento della sede_ a_ VilJa,_ 
S.Rcmigio, non ha ancora ottenuto - dal 1986 a oggi - alcuna 
risposta concreta. 

Questi e altri punti, come l'esigenza di adeguare alla 
nuova realtà lo Statuto del 1929, chiamano dunque in causa 
l'assetto complessivo dell 'Ente, che potrà funzionare al 
meglio delle proprie possibilità solo attuando una effeuiva 
convergenza di risorse pubbliche e private, sull 'esempio di 
esperienze positivamente intraprese altrove. 

LE SEZIONI del MUSEO 

Museo del Paesaggio 

E' tempo di un nuovo statuto 

di Paolo Sulas 

· Mentre il Museo del Paesaggio ha ormai avviato la stagione 
1991, rimangono irrisolti i problemi di modifica dello statuto 
che sono sul tappeto da ormai sci anni. 

Negli ultimi mesi la Commissione consiliare per la Cultura 
ha dedicato due sedute a questo problema In discussione c'è 
la bozza del nuovo statuto che dovrà essere approvato dall ' As
semblea dei soci del Musco. Solo allora il Consiglio Comu
nale sarà nelle condizioni di procedere utilmente alla nomina 
dei propri rappresentanti. 

Nella discussione all'interno della Commissione consiliare 
abbiamo dato voce ad una posizione che da diversi anni il 
Gruppo della DC ha fatto sua. Crediamo che le poche, ma 
qualificanti, modifiche di cui Io statuto ha bisogno riguardino 
la necessità di un'accurata definizione delle responsabilità e 
dei ruoli all'interno del Consiglio direttivo dell'Ente. 

Presidente e Direttore 

Anzitutto va esaltata maggiormente la figura del Presidente, 
che non dovrà più essere il Sindaco che fino ad oggi è stato 
un Presidente solo di nome e non di fatto. Il Presidente sarà 
scelto tra personalità di riconsciuta competenza e autorevo
lezza; egli dovrà avere tra i suoi compiti, oltre alla rappresen
tanza legale dell'istituzione, la cura dei rapporti con gff enti 
pubblici e privati e la vigilanza sul perseguimento degli obiet
tivi fissati dal Consiglio. 

Per ciò che invece riguarda la responsabilità della conduzio
ne artistica, essa deve fare capo al Direttore artistico, che si 
dovrà occupare di dare attuazione alle iniziative stabilite dal 
Consiglio. 

Infine ci pare fondamentale una più precisa definizione della 
figura del Direttore amministrativo, al quale - incaricato di 

Il Museo (riconosciuto come Ente Morale con R.D. n. 832 del 1935) si articola in cinque sezioni: 

1) Archeologia. Raccolta "Enrico Bianchetti": corredi tombali delle necropoli gallo-romane di "San Bernardo" e "Persona" 
di Ornavasso (fine sec. Il a. C. -inizio Il d. C.). Oggetti di provenienza locale o da collezioni. 

Nonostante l'interesse internazionale di questi materiali, la sezione è chiusa al pubblico dal 1982 per mancanza di spazi 
espositivi adeguati. 

2) Pittura. Affreschi strappati, secc. XV e XVI; dipinti su tavola o su tela, secc. XV-XX. Di particolare rilevanza., oltre alle 
quattro tele di Tanzio da Varai/o (1631-34 circa), la parte relativa alla pittura de/l'Ottocento (D.Ranzoni, L.Litta, E.Gignous, 
A.Boggiani, A. Tominett,: C.Fornara, e .Maggi, G.Cinotti, A.Ferraguti); tra gli autori del Noveconto, M. Tozzi, A.Funi, 
S.Penagini, G.B. Ciolina.. 

3) Scultura. Sculture lignee, secc. XV-XVIII; Gipsoteca "Paul Troubetzkoy" (1866-1938): 338 pezzi; nuclei di opere di 
A.Martini (1889-1947) e G.Branca (1850-1926); opere di autori contemporanei: H.Nagasawa, M.Staccioli, A. Trotta, 
L.Fabro. 

4) Fotografia. Oltre 8. 000 tra lastre e stampe di autori piemontesi e lombardi; documentazione di aspetti e valori individua.ti 
nel territorio, finalizzata al censimento dei beni culturali e all'analisi del paesaggio odierno. 

5) Grafica. Disegni e stampe (circa 200 incisioni), secc. XVII-XX; oltre 15. 000 cartoline (paesaggi e monumenti del l'alto 
Novarese; lavori artistici, ecc.); immagini di devozione popolare: oltre 49.000 santini (la più ricca collezione pubblica in 
Italia), oleografie, ecc. 

Va inoltre ricordata la Biblioteca "Antonio Massara ", con un patrimonio di ohre 12.000 volumi e un cospicuo fondo antico 
(secc. XV-XVIII), specializzata nella storia dell'arte, nella storia locale e nello studio delle tradizioni popolari. (A.F.) 



r cur~e i rapporti_ ~nanziari con gli altri 
enu oltre che d1 custodire i fondi del 
Museo - dovrà ricondursi l'intera re
sponsabilità finanziaria dell' istituzio
ne. 

Un Museo aperto alla città 

Questa distinzioneabbastanza netta 
di ruoli fra tre figure - fondamentale 
per il buon funzionamento dell'Ente -
risponde alla pressante esigenza di de
finire meglio le competenze, per evi
tare le difficoltà di rapporti che si sono 
a più riprese manifestate in passato. 
Così facendo sarà più facile superare 
le tensioni e i dualismi che spesso si 
sono verificati tra il Museo e il Comu
ne. 

Crediamo altresì che queste modifi
che vadano nella direzione di rendere 
il Musco del Paesaggio ancora più 
aperto agli apporti di nuovi associati e 
meglio attrezzato a raccogliere la col
laborazione di associazioni e gruppi 
culturali presenti nel nostra città. 

Ora la parola spetta, da un lato al
i' Amministrazione Comunale - inter
locutore primario del Museo nella de
finizione delle modifiche statutarie -
dall 'altra ali ' Assemblea del Museo 
che dovrà discutere ed approvare il 
nuovo statuto. 

Salsa 

di Tersite 

La sinistra ferroviaria 

Quando il domestico Assessore alla Cultura ne presentò il piano finanziario, la 
DC storse il naso: 7 milioni in locandine e depliants per sponsarizzare un 
convegno - antimeridiano, selezionato e dagli intenti scientifici , seppur guarnito 
di ricco "buffet" - parevano veramente mal spesi. Anche per "i Cadorna". Ma lo 
scetticismo dilagò quando si seppe che i manifesti sarebbero stati diffusi dalle 
Ferrovie dello Stato nella indistinta pletora delle stazioni del compartimento di 
Milano. 

Abbiamo allora provato ad immaginarci l'affollato sgomitare di assonnati 
pendolari intorno alle desolate vetrineue delle stazioni di Lambrate o di Rho, di 
Parabiago o di Casoratc Sempione, nobilitate dalla policroma réclame delle 
celebrazioni cadomiane. La fantasia ha visto addirittura agendine affannosamente 
compulsate per fissare con la stilo la fatidica data: il 4 maggio, a Verbania, per 
vivere in differita uno scampolo di Risorgimento. 

Ma la realtà, si sa, è tanto diversa dalla fantasia! Tanto diversa che, nell'immi
nenza del Convegno, le locandine milionarie occhieggiavano in qualche raro 
andito della Centrale di Milano e, forse (ma siamo in attesa di prove!) in qualche 
stazioncina del Varesotto o della Brianza. 

Che non ci fossero, poi, a Lonate Pozzolo, passi. Ma non si sono viste neppure 
a Stresa! 

E neanche a V crbania. 

Allarme rosso 

Con sincronia e ineluttabile regolarità, il PDS ci regala attestazioni plurime dello 
stato marasmatico in cui è sprofondato dopo lo psicodramma di Rimini. Di certo 
non fa eccezione la pcrif eria. 

L' ullima conferma viene dalla recente nomina dei Garanti dell 'USSL di V crba
nia. Incarico delicato e nuovo, cui il PDS potrebbe designare almeno un suo uomo, 
in virtù del meccanismo del voto limitato. Sarebbe sufficiente la presenza in 
Assemblea degli otto consiglieri cx comunisti. 

Ma al momento del voto in aula di pidiessini cc ne sono soltanto cinque. E non 
c'è verso di "cammellame" altri. Così quello che si rivela oggi l'estenuato 
simulacro del partito che fu un tempo il più efficiente e organizzato, viene travolto 
dalla solitaria e simpaticamente sfrontata intraprendenza d' un consigliere indi
pendente già socialdemocratico, che raggranella lì per lì tanli voti quanti quelli 
dei due candidali del PDS, sopravan1.andoli sul filo di lana per meriti anagrafici. 

Comprensibile l' iroso risentimento degli estromessi orfani di Berlingucr verso 
i fedifraghi cugini socialisti, che non han ceduto (ma che noviti1!) neppure uno 
dei voti clandestinamente pattuiti nei passa-parola della vigilia. Ma non giustifi
cabile. 

Pcrchè un partito, che non è un movimento d'opinione o un'associazione 
culturale, legittima il proprio diritto ad esistere con la presenza fisica dei suoi 
rappresentanti nelle istituzioni, prima ancora che quella ideale nelle sue tradizioni. 
Ed a maggior ragione se questo partito è l'erede del "grande partito comunista" 
evocato negli scanditi slogan di tante liturgiche manifestazioni di massa. 

Sennò, si è ormai arrivati all'anticamera del suicidio. 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

